
_____________________________________________________________________________________

Ai Sigg. _________________ 
Genitori dell’alunno/a _____________ 
Notifica tramite Registro Elettronico

OGGETTO: NORMATIVA ANTIFUMO – NOTIFICA DI VIOLAZIONE AI GENITORI DELL’ALUNNO/A
MINORENNE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 14 LEGGE N. 689/1981

Si trasmette il verbale di accertamento della violazione della normativa antifumo prot. _________ del

______________, redatto dal funzionario accertatore ____________________ nei confronti

dell’alunno/a minorenne _______________________, il quale ha violato le disposizioni della normativa

antifumo poiché sorpreso a fumare nei locali dell’Istituto, sede di

____________________________________, nonostante la comunità scolastica fosse stata informata

del divieto vigente con nota del Dirigente Scolastico prot.7588 del 09/04/2024 e fossero presenti i

cartelli previsti dalla normativa sopra richiamata, nonché il servizio di vigilanza.

Pertanto, in quanto titolari della responsabilità genitoriale, le SS.LL. sono soggette ad una ammenda pari

a € 27,50.
Si allega un modulo F23 precompilato per il pagamento della sanzione, con le opportune istruzioni.

Al fine di evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente, la ricevuta 
dell’avvenuto pagamento deve essere inviata all’Istituto Scolastico entro 60 giorni dalla notifica 
della presente, via email all’indirizzo ptic81900g@pec.istruzione.it, avendo cura di 
specificare nell’oggetto del messaggio “Ricevuta pagamento sanzione antifumo verbale n. 
__________ del ______________”.

Ricorsi: Ai sensi dell’art. 18 della L. 24.11.1981 n. 689, il contravventore può presentare, nel termine
di giorni 30 dalla data della presente contestazione, una relazione difensiva, inoltrando direttamente
alla Prefettura territorialmente competente a ricevere il rapporto ex art. 9, L. 584/1975.

Modalità di pagamento: Il trasgressore può provvedere al pagamento del minimo della sanzione
(€ 27,50) entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di contestazione o della notificazione.
A norma dell’art. 16 della L. 24/11/81 n. 689 è ammesso, entro il termine di 60 giorni dalla
contestazione della violazione, il pagamento della somma di Euro 55,00, pari al doppio del minimo
della sanzione prevista per la violazione stessa, oltre alle eventuali spese di procedimento (ad
esempio, costo delle lettere raccomandate). La somma dovuta sale a 110,00 Euro, pari al doppio del
minimo della sanzione prevista per la violazione stessa in quanto raddoppiato dall’aggravante, nel
caso in cui il funzionario incaricato abbia verbalizzato la fattispecie dell’aver fumato in presenza di
lattanti o minori di anni 12 o di donna in evidente stato di gravidanza.
Si specificano le seguenti modalità di pagamento:
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a) in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 - Codice tributo 131T
corrispondente alla voce “Multe e ammende per tributi diversi da I.V.A.” e indicando la causale del
versamento (Infrazione al divieto di fumo – Istituto ___________________ Verbale N. ____ del
______). Si allega a tal fine un modello F23 precompilato con le relative istruzioni;

b) direttamente presso la Tesoreria Provinciale competente per territorio; indicando la causale
del versamento (come specificato al punto a);
c) presso gli Uffici Postali, tramite bollettino di conto corrente postale intestato alla Tesoreria
Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del versamento (come specificato al punto
a).

Il verbalizzante


